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La tesi tratta il tema dell’informalità urbana, analizzata in particolare nelle sue 
relazioni con le trasformazioni urbane degli ultimi 20 anni a Istanbul. Sostiene inoltre, 
che se da una parte le pratiche informali sono determinanti nel modellare lo spazio 
fisico di Istanbul e importanti nella sua organizzazione sociale e economica, dall’altra 
esse sono costantemente messe a rischio dai nuovi progetti di riqualificazione 
urbana. 
 
Lo scopo della tesi è mettere in discussione la lettura dell’informalità urbana come 
fenomeno di marginalità, lettura che guida l’approccio alle trasformazioni urbane a 
Istanbul, per delineare poi una strategia che tenga conto della naturale coesistenza e 
ibridazione fra pratiche formali e informali. 
 
L’informalità è quindi il tema chiave nella costruzione del background teorico, della 
fase di analisi e della parte progettuale di questo lavoro. 
 
1. Struttura 
 
Dopo una prima parte (capitolo 1) dedicata alla descrizione del quadro teorico di 
riferimento e al dibattito sull’informalità urbana, la tesi si concentra sugli elementi che 
compongono l’informalità a Istanbul (capitolo 2).  
 
Nella terza parte della tesi (capitolo 3), che si propone di analizzare il complesso 
quadro urbano e le trasformazioni in atto a Istanbul, ci si serve della chiave di lettura 
dell’informalità per mettere in evidenza la distanza che intercorre fra le politiche 
urbane guidate dai trend globali e i bisogni contestuali degli abitanti: distanza che sta 
provocando negli ultimi anni gravi conseguenze sociali e la nascita di movimenti 
impegnati nelle lotte per i diritti civili e urbani. 
 



 
 

Le principali trasformazioni urbane in corso che stanno incoraggiando la crescita 
urbana verso le foreste, i bacini d’acqua e il Mar Nero 

 
Il passo successivo è stato dunque la descrizione di tali conseguenze (capitolo 4): 
vengono sia riportate le critiche alla governance urbana avanzate da ricercatori e 
studiosi, sia descritte le azioni dirette portate avanti dal basso in opposizione alle 
grandi trasformazioni in corso. Vengono dunque messe in relazione la cancellazione 
dell’informalità e la germogliazione di nuove forme di conflitto urbano. 



 
 
La corrispondenza fra i luoghi in cui a seguito di progetti di riqualificazione gli abitanti 
sono stati sfrattati e i luoghi in cui si sono verificate le proteste negli ultimi anni  
 
La strategia che la tesi propone (capitolo 5) ha come oggetto l’area di Boğazkesan 
Caddesi nel quartiere di Tophane nel distretto di Beyoğlu: a partire dall’analisi degli 
usi informali dello spazio e dalla mappatura dei luoghi abbandonati e dei vuoti urbani, 
vengono proposti alcuni scenari per la loro rigenerazione. Il progetto ha anche come 
fine la formulazione di meccanismi dell’abitare che vadano oltre la semplice 
imitazione dei processi informali e mettano in discussione il punto di arrivo 
tradizionale della mediazione fra formale ed informale: il riconoscimento del diritto di 
proprietà.  
 
2. Temi 
 
A Istanbul, infatti, le pratiche informali non solo portano grande qualità allo spazio 
urbano e rendono accessibili diritti, beni e servizi per le classi più disagiate, ma sono 
elemento importante dell’organizzazione sociale anche nei quartieri formali.  



 
 

I complessi residenziali realizzati dal TOKI, le gated communities e i quartieri 
informali dove si sono svolti o si stanno svolgendo interventi di riqualificazione  

 
La coesistenza fra livelli ed elementi diversi è messa ora sempre più a rischio dalle 
politiche urbane che mirano a formalizzare la città e a normalizzarne le pratiche 
ponendo come fine la competitività urbana. L’informalità, dopo essere stata per 
decenni elemento di equilibrio sociale, viene ora opposta al mito del progresso e alla 
propaganda politica sulla modernizzazione della città, rischiando infine di essere 
schiacciata dai trend globali applicati alla città in modo stereotipato, megalomane e 
decontestualizzato. 
 
3. Metodo e Approccio 
 
L’informalità è dunque una chiave di lettura utile per analizzare le peculiarità di 
Istanbul così come la sua scomparsa è una buona chiave per una critica costruttiva 
alle trasformazioni urbane in corso. 
 
La tesi intende dimostrare che l’informalità urbana è ricca di aspetti positivi e 
potenzialità da valorizzare e come sia possibile supportare i processi informali di 
trasformazione dello spazio e di organizzazione sociale al fine di renderli meno 
marginali e vulnerabili. Ritengo sia possibile – in sintesi - ripristinare un equilibrio fra i 
processi locali e i trend globali partendo dall’informalità urbana. 
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